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Interviste negli spogliatoi con i protagonisti dell'incontro 
Galli e Frignati raccontano 
come hanno segnalo i goal 

Magnila polemico: « Gii argentini mi hanno deluso » - Capitan 
Boniperti dice: « Ci siamo levati una bella soddisfazione ! 

Il «quadrilatero» azturro al lavoro, all'inizio della partita. Qui sono in azione, da sinistra. Bergamaschi, .Moltrasio e 
il bravo quanto sfortunato Cello che, dopo 20", a causa di uno strappo, ha dovuto cedere il suo posto » Ilassctto 

Dice Stàbile: V ituliu 
hu meritalo di vincere 

Muti L'ino, capitano argentino, ritiene clic ti goal segnato all'inizio <la l'Yigiiani 
abbia avuto elle Hi decisivi — Per Dallaclia i migliori azzurri sono siali Boni­
perti, Galli, Frignoni e Ferrario — Non ancora sicuro se Grillo giocherà in Italia 

Al fischio finale di Steiner 
JM.iR.-izzì di Stabile si guarda-
3id nei» li occhi scn/.n parlare. 
Hanno la faccia scavata dalla 
JntK'a. in maglie, le s>carpe, i 
calzettoni Jeici di fango; in 
-pugno hanno di nuovo — co­
inè all'entrata — una piccola 
bandierina dai colori d'Italia. 
A un cenno di Stabile alzano 
Je mani verso il cielo e salu­
t i n o Ja folla dell'Olimpico 
con il garrire di undici picco­
li drappi bianco-rosbo-verdi, 
ina il loro gesto è stanco, sen­
za vigore. 

Poi M avviano agli spo­
gliatoi. 11 corridoio e le scale 
.-•imo l'ultima fatica: final­
mente .si lasciano cadere stre­
mati sulle panche dure di le­
gno. Nessuno parla: il silenzio 
è rotto solo dallo strascichi» 
del le valigie sull'impiantito di 
cemento; dal corridoio arriva 
soffocato il clamore che re 
gna negli spogliatoi degli az 
zurri. Qui c'è tristezza, di là 
.si fa festa: questa è la legge 
dello snort. 

STABILE, il commissario 
"tecnico, parla per primo: — 
Allegri iagazzi, perdere non 
é la fine del mondo; l'impor­
tante è non giocar male e 
voi oggi non avete giocato 
male. Adesso fate presto: ve-
t-titevi che si torna in Hotel. 

E' il segnale: la stanza si 
rianima, prende vita. I ra­

gazzi si spogliano, poi vanno 
sotto la doccia; i dirigenti e 
le riserve hi affannano a di­
stribuire le ta/./e di tè. le a-
ranciate e le « coca-cola ». A 
un tratto la porta si spalanca: 
sono tre radiocronisti argen­
tini che vengono a ìegiMtare 
la voce dei loro campioni per 
gli ascoltatori d'Oltreoceano. 

II parere «li Stabile 
Ci avviciniamo a Stabile; 

indossa una elegantissima tu­
ta nera e calza degli scarpini 
bullonati- Una stretta di ma­
no- un sorriso, poi le doman­
de. 

— Giusto il risultato Sta-
biU-? 

— Sì. il risultato è giusto; 
l'Italia ha menta lo di vince­
re. 1 vostri ragazzi lian gio­
cato con molta volontà e con 
molta decisione, peiò forse, 
dal punto di vista strettamen­
te tecnico, seno qua-i lutti 
inferiori agli aigentmi. 

— Ma la squadra. come ti 
è sembrata? 

— Buona, in generale. I re­
parti airetrati. che contano 
giocatori forti e -esistenti al­
la fatica, mi sono particolar­
mente piaciuti: hanno fatto 
muro e lo hanno fatto bene. 
L'attacco, invece, non mi ha 
convinto troppo: un po' sle­
gato. 

Ferrarlo e Galli escono dal <«npo abbracciati, stanchi ma 
\J- -,.-.?•*•»-• • felici 

— Della furi squadro clic 
tosa puoi dirci? 

- - Ha giocato bene la di­
fesa, tutta iti blocco. L'attac­
co invece ha deluso un po'. 

•— Comunque avete giocato 
meglio clic a Lisbona? 

— Sì un pochino megli» 
di Lisoona, ma non troppo. 
La squadra argentina può fa-
ic di più fli quello che .-i è 
visto a Roma. 

— Grazie Stabile e auguri. 
1 commenti dei ragazzi sud 

americani sono improntati al­
la massima obiettività; rico-
noscono che gli italiani hanno 
giocato meglio e che hanno 
mentalo di vincere, ma si la­
mentano di quel goal in aper­
tura di gioco che ha Un po' 
scombussolato il loro gioco e 
ha inciso soprattutto sul loro 
morale. MOURINO. il bravo 
laterale destro, a proposito del 
ijc.nl di Frignani ci dice: 

— E* stato un goal psicolo­
gico: ai voatn giocatori ha 
dato spirito e slancio men­
tre per noi ha avuto conse­
guenze opposte. Fa un certo 
effetto incassare un goal pro­
prio in apertura fli gioco- Co­
munque il risultato è giusto. 

— Che li sembra del un­
si ro (poco? 

— Pratico, molto pratico: 
più veloce del nostro. Ali pia­
cerebbe giocare qui in Italia. 
non solo per i solili, ma an­
che per imparare qualcosa. 
Purtroppo io sono figlio di 
sp-'-T' ": " »-" - ''"ita'iapi. 

A DELLACHA. il centro-
mediano del «scleccìonado». 
chiediamo le .sue impressio­
ni sul diretto avversario, cioè 
mi Galli. Questa la risposta 
dell'argentino: — Un bel gio­
catore. senza dubbio; pratico 
e soprattutto veloce, molto 
veloce. 

— Quali altri italiani ri son 
piaciuti? 

— Il numero sette (cioè 
Boniperti) . il numero undici 
(cioè Frignani) e il numero 
cinque (cioè Ferrario). Se ve 
ni.ssero in Argentina potreb­
bero subito giocare in sQ.ua 
ore di prima divisione. 

te' colpa nostra 
GRILLO è in un angolo. 

in disparte: ha il muso lungo: 
sa di non a \ er fatto una buo­
na partita. Gli domandiamo 

— Come mai non siete riu­
sciti a segnare? 

— Un Po' per colpa nostra 
e un po' per merito degli az 
zurri; hanno giocate» bene, 
quelli della difesa, forse un 
po' duro. Noi non siamo abi­
tuati a tanta velocità e a tan­
to impeto. 

— Siete soddisfatti della 
partila? 

— Non troppo: abbiamo 
giocato bone a metà campo, 
ma non siamo riusciti a con­
cretizzare. a segnare. Notili 
ultimi venti metri perdevamo 
sempre i» pallory: abbiamo 
provato a tirare anche da lon­
tano. ma senza fortuna. Pa­
zienza. ci rifaremo un'altra 
volt a -

— .Ma tu non ci sarai, se 
t'errai a Giocare in Italia,' 

— E chissà se verrò in 
Italia? 

CARRIZZO sta aiutando 
Marrapodi. l'altro portiere, a 
chiudere la valigia e discuto­
no tra loro sugli attaccanti 
italiani e sul l e m modo di 
giocare. S<mo concordi nel-
'.'affermare che i più perico­
losi degli attaccanti sono sta­
ti Boniperti, Galli e Frigna­

ni. A C.irrizzo chiediamo: 
— A che cosa e dovuta la 

tua sostituzione? 
— A questo benedetto pol­

lice. Net pruno tempo, su una 
parata, ha np ie so a farmi ma­
le. E' una disperazione: vedi. 
io dovuto medicarlo e falciar­
lo anc«na una volta. 

— ìl noni di Frignani era 
parabile? 

— Non so. mi ha sorpreso. 
Ha tirato subito: la palla mi 
ha carambolato sul braccio ed 
è finita in rete. Un vero pec­
cato: quel goal ha deciso la 
parlila. 

MARRAPODI. che nella ri­
presa ha sostituito Carrìzzo e 
che ha quindi incassato il 
*?oal di Galli, annuisce con il 
capo, poi c.-clama: — Ogni 
partita fa storia a sé. «Buo­
no » quel Galli, mi ha fatto 
un goal molto bello: non cre­
devo che riuscisse a girare la 
palla in iete. 

Tutti ormai sono rivestiti e 
Stabile, gnaulandosi intorno, 
batte le mani ed esclama: 
«:Vamos ». I ragazzi si acco­
dano uni) d"P<» l'altro in una 
lunga lila indiana ed escono: 
fuori s'è fatta notte e non c'è 
più nessuno. L'avventura ro­
mana del •« Feleccionando •• è 
finita: arrivederci a presto. 

l'ai-

Al fischio di Steiner un 
boato; Iti /olla dell Olimpico 
in pie/li grida tutto il suo en­
tusiasmo. tutta la .vini gioia. 
Contro il cielo livido, che. mi­
naccia ancor pioggia, .si Mu­
gliano invi i d rapp i e le ban­
diere biHJico-ros.so-iH'rdc; a 
un tratto, a coprire l'eco (leali 
applausi, si leva possente una 
invocazione: ultnlin-ttnlia». L" 
un arido di vittoria clic cutu-
siusma e trascina, un arido 
che non si u d i r à da tempo al 
termine di p»»« pai fila degli 
azzurri. 

Eccoli, ora, i nostri ragaz­
zi, che (asciano il campo di 
corsa; /tanno la /accia inrac-
cherata di mota e le maglie 
/radice di sudore, ma sulle 
labbra c'è il sorriso e nel cno 
re c'è /està: /tanno battuto il 
<> seleecionado .. L 'ombra del 
sottopassaggio li inghiotte: sul 
pavimento duro di cemento 
risuona il ticchettio delle 
scarpe* bullonate. 

Una rampa di scale e poi... 
una folla m attesa. Ci sono 
f/iorualisfi, tecnici, dìrjnrnfi 
federali; c'è p o s i n o Pastore 
l'azzurro di un tempo, che ha 
gli occhi umidi: la gioia a 
volte fu p iangere . Strette di 
mano, abbracci, manate sulle 
spalle: il mondo del football 
di casa nostra è in festa. 

Gli azzurri riescono a fa­
tica a guadagnare gli spo­
gliatoi e prendono a far festa 
attorno a Foni, a Marmo, a 
Pasquale, c/tc confusi e stor­
diti sorridono e stringono la 
mano a tutti. MARMO non si 
stanca di ripetere: — firatfi, 
siete stati tutti o r a r i . 

Si fa un po ' di calma: i 
raaa::i si .sdraiano sulle pan­
che e cominciano /entamenfe 
a sgogliwsi In un angolo, r i ­
cino alla taroJa ore /umano 
(<• tazzine del tè. FONI si s'a 
liberando della tuta. Lo avvi­
ciniamo. 

— Contento Foni? 
— Puoi immaotnarlo- L" 

tuta delle p iù belle giornate 
della mia vita sportiva. 

— Che impressione ti ha 
fatto l'Argentina? 

— Buona in complesso. E' 
una squadra bravissima nel 
gioco a metà campo, ma in 
area si perde: troppi passag­
gi. troppi ghirigori. Troppo 
orizzontali sono inoltre ì loro 
schemi, cosicché i difensori 
hanno facile gioco; anche 
quando sono superati posso­
no rientrare e opporsi un'al­
tra volta adii attaccanti. 

Meglio che a Lisbona 
— Hanno giocato meglio 

all'Olimpico o a Lisbona? 
— Prcssupoco sullo stesso 

metro, forse con più decisio­
ne. con Più aggressività, per­
chè tencrauo particolarmente 
a (linear bene e a vincere, qui 
a Roma; infatti l'incontro con 
l ' I tal ia — anche a detta ài Sta­
bile — era il più importante 
della loro tournee in Europa. 
A proposito, voglio dirti che 
sono contento delia vittoria 
anche p e r tutti gli emigranti 
italiani che sono in Argenti­
na: ora — ne sono sicuro — 
s-i sentiranno più r i c in i alla 
Patria. 

— Dei rjo-t'i che puoi dir­
ci' 

— l i r a r i . tutti bene. Hanno 
obbedito a pun t ino agli or-
dini rireruti e hanno vinto. Ce 
l 'hanno nassa tutta; sono sod-
'li.tiatta di loro. 

Pasquale non sta più nella 
pelle: abbraccia tutti quelli 
che gli capitano a tiro; VA-
LENTliXI. il segretario della 
F1GC. ripete monotonamente 
che ora. ver un bel pezzo, non 
s-i parlerà ?mi di dimissioni: 
BARASSI s: aggira P'T la 
stanza, stordito. 

Barassi e Pasquute 
- - .Seu.-i indegne;e-, il .-uo 

palei e.' 
— L'Ite vuole che le diva: 

ujoruuic come qtu'.src ruij'o-
uo pia di mille regolamenti. 
Il' co.,» che si difende il }>re-
ttigio della muglia azzurra: 
vincendo. Sono stali bruti gli 
azzurr i : hanno giocato con 
energia, con volontà e cor-
icltc—n. Una vittoria meri­
tata. 

Abbordiamo PASQUALE, e 
in tono scherzoso gli gridia­
mo: 

— Evwvu il trionfatole del­
la giornata. 

Pasquale sorride, poi pron­
to ì eplica: 

— / trionfatori sono loro: 
tutti e sedici, quelli che /tan­
no giocato e quelli che sono 
rimasti in tuta ai ninraim del 
campo. Ora che la squadra è 
rifatta bisogna tenerla sii <!i 
coidn: il resto verrà da .»è. 

SCHIAFFINO, che è accan­
to a noi. intento a vestirsi. 
annuisce con il capo e di­
ve: — Giusto. Il morale conta 
molto. 

— Le tue impressioni >-ulla 
p;,:'it.i. « Pepe -.' 

— A'oi abbiamo giocato con 
ìa ,'C.s-fa e abbiamo vinto; gli 
argentini, comunque, sono 
stati bravi. 

Dello stesso arr i so non è 
l 'nrcce MAGNINl. il quale 
polemicamente dice: — Gli 
argentini mi hanno un po' 
deluso; :,i diceva tanto bene 
di loro, si diceva che con In 
« pelota „ sapevano far miru-
coli. invece... Sono dei buoni 
puilruuinfori. questo si. ma 
niente di più: non h a n n o la 
velocità e ìl ritmo del nostro 
calcio. Giocano a metà cam­
po; se abbocchi a questa loro 
tattica sei spacciato, invece 
noi non ci siamo scoperti, li 
abbiamo sempre aspettati in 
area, abbiamo fatto mucchio 
e non SDII passati. 

G1ACOMAZZI. l'altro fer­
rino, fa un discorso non mol­
to dissimile da quel lo del for­
te difensore viola. Eccolo: 
-- Aspettandoli in a rea , con 
i mediani un po' arretrali, ab­
biamo avuto facile gioco. Un 
elemento decisivo del succes­
so è stato — secondo me — 
ìa nostra maggiore velocità; 
Ottundo rcniramo superali 
riuscivamo sempre a rientra­
re. cosi il vantaggio del chib-
bl ing era praticamente an­
nullato. 

I più allegri di tutti sono 
naturalmente Bergamaschi e 
Moltrasio. le due matricole 
azzurre che hanno esordito 

» 

in maniera così positiva. A 
UERGAMASCHI, che quale 
avversario diretto aveva Gril­
lo, chiediamo le sue impres­
sioni sul famoso inezzo sini­
stro dell'Indii)endicnle. Que­
sta la sua risposta: — Gril lo 
e un gruii bel giocatore: tocca 
bene, è duro. Forse è il "mi-
g'.iore degli argentini e il più 
r ic ino al nostro modo di gio­
care. Certe sue aperture a 
Vernarla, l'ala opposta, ini 
hanno impressionato. 

— Della tua pi ima partita 
intemazionale che dici? 

— Hai visto: è andata be 
ne. Forse abb'umo portato 
fortuna, io e Moltrasio. 

— Si — interrici»!' iUOL-
TRASIO — forse abbiamo 
portato fortuna noi, v yl\ a l t r i 
hun giocato bene. In velila 
però da questi argentini vii 
aspettavo qualcosa di più: so­
no dei (traudì pnlleiiuiufori. 
ma non hanno for;a di peue-
trc'one 

Gì} juventini hanno fatto 
gruppo attorno al lungo John 
L'ansen. che è renulo a sa­
lutarli. BONIPERTI. già rive-

EXNIO PALOCCI 

("Continua/ione in 5 pas. 9 col) 

Il tradizionale scambio eli gagliardetti fra 1 iliir capitani Moti-
rìno e Hnuipc-rti. alla presenza dell'arbitro austriaco Steiner 

(;.I centro) e del segnalinee 

1 3G in campo 
(e il 3V°: il pubbl ico) 
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Vn plastico intrrvrnto dell'ottimo portar*- della nostra Xaxionalr. Viola, 
in calcio d'angolo ona cannonata di Grillo. Viola ucrue con jeli occhi 

palla, quasi completamente nascosta dalla traversa 

, che qoi na deviato 
la traiettoria . della 

VIOLA: biciiiiibiino m ogni 
oi'C'iMoiii', sulle palle «i.U* e su 
quelle basic, perfetto tempi­
sta nrllu uscite- StU|icada una 
parata al M* del pruno tcnijit) 
MI colpo di testa di Grillo da 
pochi passi: in controtempo ha 
<lc\ iato iti angolo la stcra che 
scintila*a già dentro, e .sarebbe 
"•talo il pareggio. Autorevole 
nelle inisehìc, eoli dieci-dodici 
uomini iiiloruu- Apntuuditissi-
ina una sua presa \ohinlc su 
corner. L'tia partita magistrale. 

MAGNISI: all'inizilo sem­
brala un po' spaesato e Cruz 
lo ha superato tre o (piatito 
volte di seguito. L'n < liscio * 
tremendo sulle soglie della 
area ha fatto partire l'ala si­
nistra argentina: ma il Ho-
reatino lo ha raggiunto a 
grandi falcate recuperando 
netta la palla. Da quel mo­
mento da fallilo ben pochi in­
teri enti. Buona l'intesa con 
I-'crr.irio e con (ìiacoina/zi. 

l-KUUAUtO: un gladiatore 
formidabile, che irrompeva do-
i inique, a spezzare trame, a 
bloccare sul nascere gli stretti 
dribbling di Grillo e Uonclli. 
a tamponare una falla, ad av­
viare con allunghi dì quaran­
ta metri i \ertigiuosi contro­
piede di Honiperti. di Galli e 
di Frignani. Il' stato il Ferra­
rio di Italia-Inghilterra di due 
anni Li, ricco ili slancio, di or­
goglio. dì energia indomabile. 
Per di più non ha commesso 
un solo fallo plateale. 

GIACO.MAZZI: disorientalo 
nel primo quarto d'ora, si è ri­
preso gagliardamente nel se­
condo tempo, (piando ha capi­
to il gioco ili Vcriia/za e lo 
li.i retiolarmcnlc anticipato-
Impreciso, però, nei rimanili e 
un poco lento nei recuperi. 
quando le strette triangola/io­
ni del tandem Pra do- Verna z-
/a lo tagliaiauu fuori, giocan­
do a terra. 

liKKGA MASCHI: mai 0 ap­
parso emozionati». Ila giocato 
tranquillo e diligente, affron­
tando apertamente Grillo e 
battendolo più \o l l e negli scon­
tri. Ila siolto un buon lavoro 
di rifornimento, specie su !>"-
nipcrli, con lunghe palle raso­
terra lungo la linea laterale-
Si è conquistalo anche lui I 
galloni di «moschettiere» az­
zurro. 

MOLTHASIO: non capiva 
mollo, nei primi \cnl i minuti. 
Girava a vuoto e si limitava 
a grandi respinte al AOIO- PO» 
ha neutralizzato Prado per 
lunghi periodi e ha servito 
Frignani alla perfezione, fa­
cendolo galoppare in profon­
dità. Con la generosità e la 
tenacia ha supplito largamente 
alle deficienze di classe. 

r.OVlPKTVTl: decisamente il 
migliore uomo in campo. Ha 
fornito forse la sui più cran 
de prova in nazionale. Rara­
mente all'Olimpico si è sìsto 
un attaccante così limpido. 
originale, ricco di volontà e di 
classe. All'ala è sialo pnrten 
to«o nei rilanci, nelle rimesse 
rasoterra, ne'le trianjolarioni 
strette con Galli con cui si 
scambiai.» molto lolontieri. Al 
centro sb.ileslrax-a con ficcanti 
allunghi l'intiera difesa avver­
saria. Ha combattalo, correi-
do dietro lotte le palle, srnr.i 
sciuparne una. Buona parte 
del merito del secondo goal 
snella a luì. Si e distinto per­
fino in difesa, putjnnce e ar­
ditissimo nelle entrale. II de-
sno capitano dì nna energica 
e viìnrnsa squadra anurra. 

CFI.TO: in quei venti minul» 
che ha giocalo ha falln il sur. 
dovere, anche se non è riu­
scito a trovare ìl pia/zamentn 
cìasto. Sfa la colpa nrtn è sua: 
eravamo parlili per difenderei. 
l'nn strappo l'ha messo fuor: 
cansa. 

BA.S.SFTTO: micidiale nei ti­
ri .i relè t'n snn ea'eio dì no­
ni/ione da venticinque metri 
si e stampato sulla traversa 

sen/.a che il portiere argentino 
avesse potuto veliere il proiet-
lo. il sarebbe stato Ire a zero 
Ha lavorato sodo a meta cam­
po, come sostegno elficace e 
ordinato delle puntate dei Gal­
li, dei Honiperti, dei Frignani. 
Nel finale è venuto fuori con 
la palla tra i piedi da parec­
chie mischie- in area italiana. 
Finalmente un Ilassctto niente 
affatto ciuo/ioualo e sicurissi­
mo dei prò »ri mc/zì. 

GALLI: ha lardato ad aver 
ragione del roccioso Dellacha, 
ma alla fine l'ha spuntala 
brillanlenienle. In magnifico ì 

Le punte 
di diamante 

• . « > 

Galli (.-oprai e Boniperti (sot­
to • : magnifici atleti danti siili 
diversissimi, che ieri hanno 
dato vita a perfette intese. 
Una costante minaccia per 

l'Argentina 

••{-« ^ - » 
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accordo con Boniperti e con 
Schiaffino è entrato in tutte 
le azioni italiane di rilievo. Il 
suo goal ò stato nn capolavoro 
di intuito, di scelta di tempo, 
dì slancio: era marcato slret-
ta.-ncntc da Dellacha ma gli e 
s^usiiafo via e ha anticipato 
di giustezza l'uscente Marrapo­
di. Proprio nn goal alia sua 
maniera, che ha fatto esplode­
re io sladio. 

SCHIAFFINO: hello a veder­
si. come sempre, elegantissimo 
in corsa, perfetto nel tocco, 
astuta negli allunghi e nelle 
finte di corpo. Sci primo tem­

po è. apparso sacrificalo nel 
lai oro ili raccordo, per cui il 
suo gioco è seminalo più grì­
gio di quanto non sui stalo 
in realtà. Sella ripresa non si 
è impegnato gran clic.- eviden­
temente non « s e n t i l a » la par­
tita come gli altri. Il pubblico 
si aspettava molto di più d.i 
un uomo come lui. 

FRIGNASI: il miglior Fri­
gnani possibile. L' scattato ed 
è piombalo come un falco in 
area argentina nell'azione del 
primo goal: ha saettato impa­
rabilmente in rete, in gran 
corsa. Ha rimesso al centro 
numerosissime palle, con e-
semplare precisione. Ha sapu­
to usufruire dcU'ullissimn li­
vello del gioco di IJoniper'i, 
di Galli e di Schiaffino. 

CAH1UZO: sorpreso — e 
spiazzalissimo — nel. primo 
goal di I-'rignani. Coraggioso 
nelle uscite ha evitato altii 
guai alia sua porta nel primo 
tempo. Ha effettuato due bel­
le parale consecutive, a terra. 
su tiri di Honiperti e di Galli, 
da disianza ravvicinala. 

MAHHAPODI: niente da fare 
per lui sul Uro di Galli che 
lui frullalo la seconda relè al­
l'Italia. lira stato disorientato 
dal precedente tiro di Rasset­
to. («rande coraggio anche lui, 
uscite a valanga e respinte di 
piede. S'on ha davvero nulla 
sulla coscienza, come Carri/o. 

LOMHAHDO: ha iniziato con 
tre o quattro « lisci r> paurosi. 
Frignani gli è andato via in 
velocità e in dribbling non po­
che volte. Difensore dalla bat­
tuta forte e pulita, tuttavia, 
e buon combattente. Ha lendeu-
J\a a stringere al centro, come ì 
terzini metodisti: Schiaffi»»»» 
l'ha giocalo ripetutamente, al­
lora, con morbidi allunghi al­
l'aia e al centro. 

DKLLACHA.- il miglior ar­
gentino in campo, uno dei po­
chi che non ha deluso. Ha an­
ticipato più volle Galli di le­
sta. specie nel primo tempo, e 
anche sulle palle a terra ha 
Iettato la sua legge, in 'arca. 
l'er niente sostenuto «lai latc-
•jli, ha dovuto affrontare da 
solo il trio d'attacco italiano 
in numerose occasioni; per 
questo ;• stato superato varie 
volte, ma ha recuperato di-tu­
ratamente. Sirnle in lui che 
ricordi gli antichi ccntrosostc-
gni argentini, però: niente ri­
lanci lunghi alle ali, sempre 
e solo tocchi leggeri ai me­
diani. 

PIZZAIIKO: aieva a che fa­
re con Honiperti. e che Honi­
perti! Se l'è cavata nel 510.-0 
di interdizione, quando l'Italia 
attaccava a lunghe sciabolate. 
Ma tulle le volte che Galli e 
Honiperti si scambiavano di 
posto, con Iriaigrda/ioni »trc!-
tc e con la palla a terra, e 
stato messo fuori cansa. 

MOrniXO: buon inizio. pr>i 
nn mezzo naufragio Sei pri­
mo tempo ha lenoto la sna zo­
na affrontando a vi«o apcrl<» 
Schiaffino: frequenti ì snoj al­
lunghi a Vcrna7/a e a Prado. 
in questo perìodo. Sella ripre­
sa è mc7zn scoppi-tir», non sa­
peva più come pìaz/arsì. CA''-
ciava dcholmrnle ed è prati-
Cfmfri'r. *.'nmrt.ir*o. 

GIT1EMRKZ: ha la pancet­
ta. Autorevole, in enwinra. nel 
f'ocr» di appogsi'v. favorito an-
rhe dalla posizione arretrati 
'H Teli'v. Snari'o anche Ini 
nella Hnresa. nel dedalo dei 
passa te l l i , nrU'annaspnre di­
sordinilo di quasi ln!!a la 
SU'» « T v l f l . 

VERXAZZÀ: gioco lineare. 
niente di straordinario. Ha 
tentato la via del successo con 
numerosi tiri trasversali, dal 
basso all'alio. Sempre troppo 
alto, però. Ovvio nella mano­
vra.* corsetta. arresto, centra­
la a parabola, che Terrario o 

GINO BRAGADIX 
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